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Il moralista condanna, 


si indigna, protesta, stigmatizza, 


chiede giustizia, punizioni esemplari.


Guarda sempre gli altri 


mai se stesso.


Francesco Alberoni


 


 


 


The moralist condemns,


is indigant, protests, stigmatizes, 


calls for justice,exemplary punishments.


He always looks at others


never himself.


Francesco Alberoni







 


Ho definito “sicilitano” quel particolare linguaggio, parlato e scritto, in cui viene adoperato, indifferentemente, sia il siciliano e sia l’italiano. Tale combinazione o intercambiabilità di lingua può verificarsi nella medesima opera o all’interno dello stesso periodo, così come succede di usare e ascoltare nel quotidiano sempre con maggiore frequenza e senza distinzione di ceti. 




 

I’ve defined “Sicilitan” that particular spoken and written language, in which both Sicilian and Italian are used indifferently. Such combination or interchangeability of language can happen in the same work or within the same sentence, just as it happens that one uses and hears it in everyday life with increasing frequency and without class distinction. 
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INCORAGGIAMENTO


 


E dai, forza, ti vuoi decidere ad aprire questo benedetto libricino?... Tranquillo, nessun trabocchetto si nasconde tra le sue pagine! Coraggio, inizia a sfogliarlo! Non cominciare però dall’ultima pagina! Bene! Bravissimo! Continua!... De-vo dirti qualcosa di molto importante. E anche se le mie parole non ti saranno immediatamente di grande aiuto, ti sarà di conforto sapere che su questa terra, dove spesso ti senti come un naufrago alla deriva, esiste un altro essere vivente che oltre a sentirsi come te, la pensa esattamente come te, o quasi. Dunque, mettiti comodo e ascol-ta, anzi, leggimi. Dopo ti sentirai molto diverso. O butti nell'immondizia questo libro o ti butti tu, fra le braccia della vita.


 


 


 


 


ENCOURAGEMENT


 


Come on, will you, do you want to decide to open this blessed booklet? ... Relax, no pitfall is hidden in its pages! Come on, start browsing it! Not starting from the last page, but from the beginning. Well! Very good! Keep on going!... I must tell you something very important. And even if my words won’t be of immediate great help to you, it will be comforting for you to know that on this earth, where you often feel like a shipwreck adrift, there exists another living being that in addition to feeling like you, thinks exactly like you, or quite close. So, get comfy and listen, or rather, read me. After that you will feel very different. Either you throw this book in the garbage or you’ll throw yourself into the arms of life


 





 


Sono convinto che sarà capitato anche a molti di voi di andare in vacanza con la vostra famiglia e di essere stati ospiti di un grandissimo e affollatissimo rifugio di montagna o di un villaggio turistico situato vicino al mare. L’avete percepita la netta sensazione di sentirvi totalmente immersi in un’atipica e rilassante atmosfera festaiola? L’avete avvertito che nell’aria circolava un certo profumo di benessere? Sì? Non allarmatevi! Capita! In questi posti deputati al divertimento si ha l’impressione di essere coinvolti da una immotivata allegria, da una strana e “insostenibile leggerezza dell’essere” di kunderiana memoria. In questi posti tutto sa di benessere e di spensieratezza. È vero o non è vero? Ci sembra di scoprire che, finalmente, stiamo realmente vivendo, ché intorno a noi scorre la vita, quella dolce vita che avevamo pensato, sognato e desiderato di gustare qualora avessimo vinto al totocalcio e fossimo diventati ricchi. Avete fatto caso anche al fatto che le vostre abitudini, all’improvviso, sono state totalmente stravolte?



 

I am convinced it’s happened to many of you to go on vacation with your family and be guests of a very large and very crowded mountain hidewy or of a tourist village located by the sea. Did you perceive the distinct sensation of feeling totally immersed in an atypical and relaxing party atmosphere? Did you notice that in the air circulated a certain scent of well-being? ... Yes? Don’t be alarmed! It happens! In these places dedicated to entertainment, one gets the impression of being involved in an unmotivated cheerfulness, a strange and “unbearable lightness of being” of Kunderian memory. In these places everything smells of well-being and lighthearte-dness. Is it true or isn’t? We seem to discover that, finally, we are really living, that life flows around us, that “dolce vita” - sweet life that we had thought, dreamed and desired to enjoy had we won at the football pool and became rich. Did you also notice the fact that your habits, suddenly, were totally upset?



 

Grazie a quella frizzante atmosfera di perpetuo capodanno, sia il nostro pensiero e sia i nostri modi di fare e di agire vengono talmente stravolti. Non dico peggiorati o migliorati, ma cambiati. Forse, a causa delle scottature solari oltre a mutare pelle cambiamo anche mentalità? No, cari signori! No!... Noi compiamo, semplicemente, un miracolo. Riusciamo a resuscitare il famelico camaleonte che si cela in noi, quel serpentello-mostro deposto nel surgelatore mentale del nostro conformismo. E insieme allo splendido animale, ridestiamo dal letargo anche la parte migliore che sopravvive celato nei nostri pensieri e nella nostra beneamata coscienza: la bestia, il dongiovanni sciupa femmine, il fanciullino, il maestro-padre, il poeta-vate, il finto laico che sonnecchia in noi, nella corsia dei perbenisti ad oltranza.







 

Thanks to that sparkling atmosphere of perpetual New Year, both our thinking and our way of doing and acting become totally distorted. I’m not saying worsened or improved, but changed. Perhaps, due to the sunburn, in addition to shedding our skin, we also change our mentality? No, dear gentlemen! No!... We simply perform a miracle. We manage to resurrect the hungry chameleon that is hidden in us, that little serpent-monster placed in the mental freezer of our conformity. And together with the splendid animal, we awaken from hibernation even the best part that survives hidden in our thoughts and in our beloved conscience: the beast, the womanizer Don Juan, the child, the teacher-father, the poet-prophet, the fake layman who dozes in us, in the ward of respectable people to the bitter end.





 

In questi posti così elettrizzanti, all’improvviso ci sentiamo diversi, più autentici e disinibiti oltre che più propensi a donarci alla vita, a suggerne il miele e la linfa che colano e scolano dai suoi rami, anche da quelli più bassi e più induriti.  Per dirla in breve, secondo voi, il Villaggio Turistico cambia le persone e in meglio? «Nooo?» E allora le cambia, ma in peggio? «Siii?» No, cari signori! Non ci siamo! Ragionate, please! Siamo noi a cambiare rispetto al Villaggio Turistico! Noi, che siamo fatti di un materiale più plasmabile, più facile da manipolare fisicamente e psico-logicamente.
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